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ALLEGATO A

Progetto ICF

Dal modello ICF dell’OMS alla progettazione nella scuola

1. Titolo del progetto

“Sono e sarò: so, posso e potrò fare”
2. Dati della scuola capofila

Denominazione: ICS “S. Pellico” – Arluno (MI)
Via: piazza Europa 9
Comune: Arluno  Provincia:  Milano
CAP: 20010 Tel: 02 9017001 Fax: 02 90376792
Indirizzo posta elettronica: comprensivopellico@gmail.com
Cognome e nome del Dirigente Scolastico: GRASSI ALESSANDRA
Cognome e nome del referente del Progetto: Caputo Maria R.
	Riservato alla commissione

	N:
	


3. Composizione della rete

Numero dei partner aderenti alla rete (compresa la scuola capofila): 14
3.1 Elenco dei partner 

	N.
	Denominazione
	Sede 

	Tipologia 


	· 1
	ICS “S. Pellico”
	Arluno
	Ist.ne scolastica

	· 2
	ICS “D. Alighieri”
	Vittuone (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 3
	ICS “G. Perlasca”
	Bareggio (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 4
	D.D. “G.Rodari”
	Bareggio (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 5
	DD “S. Caterina da Siena”
	Magenta (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 6
	ICS “Aldo Moro” 
	Corbetta (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 7
	ICS “Fagnani”
	Sedriano (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 8
	ITIS “Alessandrini” 
	Vittuone (MI)
	Ist.ne scolastica

	· 9
	Struttura semplice di Neuropsichiatria Infantile
	Magenta/Abbiategrasso (MI)
	Azienda Ospedaliera

	· 10
	Fondazione Istituto Neurologico C. Besta IRCCS
	Milano
	Istituto Sanitario partner Disability Italian Network

	· 11
	A.N.S.A.S.: Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica - Nucleo Lombardia (ex IRRE). 
	Milano
	Ente strumentale del MIUR

	· 12
	U.S.P. 
	Milano
	Ente strumentale del MIUR

	· 13
	Comune di Arluno: assessorato ai servizi sociali/istruzione
	Arluno (MI)
	Ente Locale 

	· 14
	L’Abbraccio
	Arluno (MI)
	Associazione di volontariato per il sostegno ai bambini disabili e alle loro famiglie


3.2 Descrivere le competenze specifiche cha hanno indotto alla scelta dei partner
1-8 Istituzioni Scolastiche
Scuole della Rete del Magentino che da oltre un ventennio collaborano per la realizzazione di percorsi formativi come : formazione sulla Riforma, sul Curricolo Verticale, I CARE, Intercultura, … con riunioni periodiche sia dei dirigenti sia dei referenti delle diverse tematiche
9. Azienda Ospedaliera – Sevizio di NPI
Ente di riferimento territoriale che dimostra attenzione e sensibilità alle problematiche della scuola, partner privilegiato per gli alunni che frequentano le scuole del magentino e per le loro famiglie.
10. Università/Istituzioni 
Fondazione Istituto Neurologico C. Besta IRCCS: ente con documentata esperienza in ambito ICF; vicinanza territoriale; disponibilità a cercare percorsi attuabili all’interno della scuola in conformità al progetto da presentare.
11. A.N.S.A.S. - Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica
Nucleo territoriale regionale che prosegue l’attività di documentazione e di condivisione dei materiali nella rete attraverso le TIC, già consolidate e sperimentate con il progetto I CARE.
12. U.S.T. MI

Ente territoriale con possibilità di confronto e di divulgazione delle proposte attivate.
13. COMUNE di Arluno
Assessorato alle Politiche scolastiche ed educative - Assessorato alle Politiche Sociali e Servizi alla persona: supporto logistico a locali ed attrezzature, disponibilità alla condivisione degli strumenti che si andranno predisponendo durante le fasi di sviluppo del progetto ICF, con vertice osservativo tipico della struttura.
14. ASSOCIAZIONE “L’Abbraccio”

Supporto logistico a locali ed attrezzature, disponibilità alla condivisione degli strumenti che si andranno predisponendo durante le fasi di sviluppo del progetto ICF, con vertice osservativo tipico della struttura.
3.3 Indicare le attività che verranno svolte dai singoli partner

Partner 1 - Scuola capofila 

ICS “S. Pellico” di Arluno: scuola capofila con coordinamento dell’impianto progettuale, responsabilità amministrativa ed organizzativa; responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.

Partner 2
ICS “D. Alighieri” di Vittuone: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 3
ICS “G. Perlasca” di Bareggio: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 4
DD “G. Rodari” di Bareggio: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 5
DD Magenta 1° “S. Caterina da Siena” di Magenta: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 6
ICS “A. Moro” di Corbetta: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 7

ICS “Fagnani” di Sedriano: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 8

ITIS “Alessandrini” di Vittuone: responsabile delle singole fasi progettuali (WP) con particolare riferimento alle azioni di miglioramento riferite all’istituzione scolastica.
Partner 9
Azienda Ospedaliera – Sevizio di NPI (UONPIA Magenta/Abbiategrasso) – dott. A. Deriu: consulenza tecnico-scientifica

Partner 10
Fondazione Istituto Neurologico “C. Besta” IRCCS  - dott. A. Raggi: formazione – supervisione- collabora anche con Disability Italian Network
Partner 11
A.N.S.A.S. Lombardia – F. Scalabrini: consulenza per la documentazione
Partner 12
U.S.T. Milano – dott.ssa R. Garlaschelli, Coordinatrice dell’Ufficio per l’integrazione alunni disabili: consulenza per la sperimentazione, la fattibilità, la diffusione
Partner 13
Comune di Arluno: supporto logistico a locali ed attrezzature
Partner 14
Associazione “L’Abbraccio” di Arluno: supporto logistico a locali ed attrezzature
4. Obiettivi e fasi del progetto

L’esperienza della scuola o della rete nell’ambito del modello ICF

Con “I CARE”, le scuole e gli operatori del territorio coinvolti, che si ripropongono per questo progetto,  hanno messo a punto strumenti e protocolli condivisi utili alla gestione del GLH di scuola e di territorio.

L’opportunità di partecipare ad ICF permetterebbe alle stesse di continuare il percorso intrapreso attraverso l’utilizzo del modello ICF stesso, inteso come modalità di inclusione, per una sua applicazione per la stesura di piani personalizzati, che confluiscano, come prima finalità, in progetti di vita utili allo studente ed alla sua famiglia ma che possano anche avviare processi di riorganizzazione della scuola, nell’impostazione delle relazioni con la disabilità e nell’attivazione di interventi migliorativi. 
Rispetto alla tematica molta è la sensibilità; infatti, da una raccolta dati tra i docenti degli istituti è emerso che alcuni di loro in forma autonoma hanno già partecipato a diverse iniziative riguardo il progetto ICF quali ad esempio il Convegno Internazionale svoltosi a Riva del Garda (“La qualità dell’integrazione scolastica”); corsi on line; autoaggiornamento attraverso la lettura delle pubblicazioni Erikson; …

Gli obiettivi del progetto
· Promozione di un’azione educativa che consideri le competenze della comunità educante, le risorse della famiglia, gli elementi facilitanti dell’ambiente 
· Concettualizzazione di un modello semplice, chiaro, concreto, adattabile a realtà diverse,  raggiunto dopo  sperimentazione e verifica in situazione.
· Acquisizione della capacità di utilizzare il vertice osservativo proposto da ICF per avviare significativi progetti di vita e per attivare percorsi di miglioramento nella scuola e sul territorio
I bisogni a cui il progetto risponde

· Analisi critica/ricognizione delle esperienze pregresse

· Attivazione di piani di zona e accordi di programma

· Coinvolgimento delle famiglie
· Diffusione delle esperienze

· Progettazione/valutazione del miglioramento

· Promozione della continuità educativa

· Riferimento alla globalità delle sfere: educativa, sociale e politica
· Risposta ai bisogni dell’utenza, in un’ottica inclusiva a partire dalle esigenze dell’alunno in relazione al contesto in cui vive.

La metodologia di lavoro

Data la ricchezza e l’articolazione del modello si prevedono modalità di lavoro diversificate che vanno dalle lezioni frontali alla ricerca-azione, a simulazioni e giochi di ruolo… fino alla sperimentazione sul campo con la supervisione degli esperti affinché tutti i partecipanti divengano co-costruttori di un processo di miglioramento che sia patrimonio condiviso. Gli attori principali della progettazione saranno dunque i team dei docenti coinvolti e con essi gli operatori del territorio.
E’ importante sottolineare che per la prima volta la scuola si pone come volano da cui far partire un’innovazione vera; gli esperti della UONPIA, infatti,  ancora non conoscono il modello e approfitterebbero di questa iniziativa per sperimentarlo, almeno su un limitato numero di casi.
Un aspetto importante che porta valore aggiunto al progetto sarà la possibilità di accompagnare ciascuna azione attraverso la condivisione on line di tutti i materiali con l’utilizzo della piattaforma Doctime, già ampiamente sperimentata con successo con il progetto I CARE; ciò permetterà a ciascun partner di condividere in tempo reale l’attività degli altri soggetti coinvolti, con eventuali proposte di arricchimento.
Le modalità di verifica dei risultati
Raccolta dati rispetto:
· coinvolgimento di altri soggetti (partecipanti alle iniziative di formazione con particolare rif ai doc e agli operatori)

· livello di condivisione delle scuole della Rete

· livello di partecipazione agli incontri

· rispetto dei tempi di produzione e di implementazione dei piani di miglioramento presso ciascuna scuola

· rispetto dei tempi di realizzazione degli strumenti

· valutazione del gruppo di progetto della Rete ICF e dei Collegi Docenti delle scuole
5. Work packages (WP) - fasi di realizzazione
WP0: Analisi dei bisogni,  ricerca di buone pratiche già in atto, stesura e formalizzazione del progetto
· Responsabile operativo e ente di appartenenza: 
1. Alessandra Grassi –  D.S.  ICS “S. Pellico” – Arluno 

2. Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone

· Attività previste e risultati parziali attesi: 
1. ricerca-azione per individuare buone pratiche già in atto, sia sul territorio sia ampliando la ricerca nel web. 
2. Raccolta di materiali utili, condivisione, schedatura 
3. Stesura del progetto e formalizzazione della rete

4. Tempi di attuazione: dic. 2010 – due incontri 
· Beni e servizi: 
1. //   €- facile consumo

2. //   €- organizzazione materiali  
WP1: Formazione con particolare riferimento all’ICF per bambini ed adolescenti
· Responsabile operativo e  ente di appartenenza: 
1. Dott. A. Raggi - Fondazione Istituto Neurologico “C. Besta” IRCCS  
2. Scalabrini Francesca – ANSAS Lombardia (per la fase di pubblicazione)

· Attività previste e risultati parziali attesi: 
1. Formazione d’aula, a carattere seminariale (modulo base): comprendere la forza euristica ed esplicativa del modello di funzionamento e disabilità proposto da ICF e da ICF-CY. Lo scopo sarà quello di far conoscere ai partecipanti siano essi professionisti della salute che del sociale – la capacità descrittiva delle voci e dei codici, allo scopo di condividere una modalità scientificamente valida ed un linguaggio di comunicazione dei bisogni che possa essere meglio trasmesso e capito nel rapporto con le istituzioni e, più in generale, con la rete dei servizi.

	OBIETTIVI GENERALI 
	MODALITA'

	1. Comprendere la forza euristica, esplicativa e interpretativa del modello ICF
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	Chiarire i nuclei concettuali dell'ICF: 
principi di riferimento (universalità, parità di condizioni, modello bio-psicosociale), domini valutativi (strutture e funzioni corporee, attività e partecipazione, contesto) 

	
	il nuovo significato di disabilità proposto e la critica implicita della terminologia corrente (in particolare il concetto di handicap, la disabilità intesa come dominio autonomo di valutazione, l'utilizzo generale di terminologie che si soffermano sulla "perdita" e sulla "mancanza") 

	
	Presentazione di situazioni tipiche e simulazione dell'impatto dei vari fattori, attraverso role playing e giochi di ruolo 

	
	Approfondire le relazioni tra i domini che definiscono il quadro di valutazione dello stato di salute

	
	Illustrare la proposta di inquadramento concettuale dell'ICIDH del 1980: i suoi punti di forza e i suoi limiti e cronologia dello processo di revisione

	
	Tavola comparata dei tre diversi approcci

	
	Comparare il background concettuale di ICF con altre proposte di inquadramento comunemente proposte nel dibattito culturale e scientifico

	2. Conoscere la capacità descrittiva delle voci e dei codici
	Distinzione tra classificazione/descrizione e misurazione/valutazione

	
	Esplicitare il senso dei qualificatori di "capacity" e "performance" associati ai domini di ICF sottolineando il ruolo fondamentale dell'ambiente/contesto

	
	Rendere evidenti le differenze tra ICF e gli strumenti di misura della "disabilità" comunemente utilizzati e rispetto agli strumenti di misura e valutazione derivati da ICF (ICF Checklist e presentazione WHO Das II)

	3. Definire l'impatto nella propria attività professionale del modello ICF (e negli aspetti organizzativi e culturali)
	ICF nella legislazione nazionale e regionale 

	4. Motivare positivamente all'uso dell'ICF e al corso avanzato
	Rielaborazione del punto 3 ed illustrazione delle risultanze positive dell'uso dell'ICF illustrazione di buone pratiche già in atto


2. pubblicazione su DocTime del materiale 
· Tempi di attuazione:  Febbr/Mar.2011 – quattro incontri 

· Beni e servizi: 

1. 1344,90 € 
- costo formatori
2. 200 € 
- facile consumo
WP2: 
Definizione della bozza di protocollo di utilizzo ICF e degli alunni su cui avviare la sperimentazione attraverso ricerca-azione
· Responsabile operativo e  ente di appartenenza: 
1. Dott. A. Raggi - Fondazione Istituto Neurologico “C. Besta” IRCCS  
2. Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone

· Attività previste e risultati parziali attesi: 
1. Formazione d’aula, a carattere seminariale (modulo avanzato): i docenti e gli operatori potranno approfondire la conoscenza dell’ICF – Checklist e il WHO-DAS II, usare la Classificazione ICF per individuare il funzionamento e la disabilità ed evidenziare gli interventi necessari per delineare un percorso di cura e di “care” individualizzato e coerente per la persona con disabilità. Saranno inoltre in grado di svolgere la ricerca richiesta dal progetto, che consiste nell’applicare le competenze apprese in contesti specifici di lavoro e ricerca-azione, individuando un alunno/studente con cui avviare la sperimentazione e l’applicazione del modello.
	OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
	MODALITA'

	Organizzazione e struttura dell’ICF: esplicitare tutti i nodi critici e sottolineare l’importanza di un rispetto integrale della struttura multidimensionale

 
	Struttura e impianto descrittivo ICF, con una specifica attenzione alle definizioni, esclusioni e inclusioni, e confronto tra funzione vs attività:

	
	funzioni corporee 

	
	strutture corporee 

	
	fattori ambientali 

	
	attività e partecipazione 

	Introduzione e approfondimento della modalità di utilizzo dei qualificatori 
	Basi teoriche del WHO-DAS II:

	Struttura e funzione dei qualificatori
Strategia di codifica: 
	ICF come ispiratore 

	Modalità d’uso del WHO-DAS II 

 
	Sviluppo WHO-DAS II
Validazione italiana WHO-DAS II
Utilizzo WHO-DAS II
Analisi dettagliata versione 36 item
Esercitazione

	VERIFICA
	Revisione e confronto su quanto appreso


2. definizione di una versione condivisa nelle sue parti,  di un protocollo di somministrazione dell’ICF.
3. identificazione degli alunni su cui sperimentare il modello. 
4. Pubblicazione del modello e del protocollo su DocTime 
5. Tempi di attuazione: Mar/Giu. 2011 – quattro incontri + attività on line
· Beni e servizi: 

1. 2331,16  € - costo formatori
2. 200,00    €
- facile consumo

WP3: Compilazione del PEI  utilizzando il modello ICF

· Responsabile operativo e  ente di appartenenza: 
1. docenti referenti di ciascuna scuola, relativamente ai PEI, 
2. Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone per la raccolta e la pubblicazione dei dati

· Attività previste e risultati parziali attesi: stesura del PEI, integrando il modello in atto con l’ICF concordato in precedenza

· Tempi di attuazione: sett/ott. 2011 
· Beni e servizi: 
1. 1793,20 € 
- costo per i docenti ricercatori
2. 200,00 €
- facile consumo

WP4: individuazione di elementi ostacolanti sulle base dell’ICF, predisposizione azioni di miglioramento

· Responsabile operativo e  ente di appartenenza: 
1. docenti referenti di ciascuna scuola, relativamente alle singole progettazioni 
2. Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone per la raccolta e la pubblicazione dei dati 
3. dott. Andrea Deriu, UONPIA Magenta-Abbiategrasso come supervisore e consulente tecnico-scientifico
· Attività previste e risultati parziali attesi: predisposizione di un piano di miglioramento/programmazione per favorire l’inclusione dell’alunno, in considerazione non solo dell’ambito scolastico ma di quello “di vita”

· Tempi di attuazione: ott. 2011
· Beni e servizi:

1. 2241,50 € 
- costo per i docenti-ricercatori
2. 200,00   €
- facile consumo

WP5: Implementazione del piano in ciascuna scuola
· Responsabile operativo e ente di appartenenza: 
1. docenti referenti di ciascuna scuola, relativamente alle singole progettazioni 
2. dott. Andrea Deriu, UONPIA Magenta-Abbiategrasso come supervisore e consulente tecnico-scientifico
· Attività previste e risultati parziali attesi: predisposizione di un piano di miglioramento/programmazione per favorire l’inclusione dell’alunno, in considerazione non solo dell’ambito scolastico ma di quello “di vita”

· Tempi di attuazione: nov. 2011/gen. 2012

· Beni e servizi:

1. 2689,80 € 
- costo per i docenti-ricercatori
2. 200,00   €
- facile consumo

WP6: Analisi delle difficoltà, dei punti di debolezza e dei punti di forza derivanti dall’uso dell’ICF, verifica degli strumenti utilizzati
· Responsabile operativo e ente di appartenenza: 
1. dott. Andrea Deriu, UONPIA Magenta-Abbiategrasso come supervisore e consulente tecnico-scientifico
2. Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone per la raccolta e la pubblicazione dei dati
· Attività previste e risultati parziali attesi: 
1. revisione del modello da utilizzare, 
2. eventuali semplificazioni e/o integrazioni; 
3. valutazione circa i tempi in cui predisporlo.

· Tempi di attuazione: feb. 2012

· Beni e servizi:

1. 2689,80 € 
- costo per i docenti-ricercatori
2. 200,00   €
- facile consumo

WP7:
Predisposizione strumenti condivisi da utilizzare: protocollo ICF – PEI/PdV
· Responsabile operativo e ente di appartenenza: 
1. Dott. A. Raggi - Fondazione Istituto Neurologico “C. Besta” IRCCS  
2. Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone per la raccolta e la pubblicazione dei dati
· Attività previste e risultati parziali attesi: realizzazione di un modello standard e del relativo protocollo di  utilizzo

· Tempi di attuazione: mar. 2012

· Beni e servizi:

1. 896,60 € 
- costo per i docenti-ricercatori
2.     //      €
- facile consumo

WP8:
Pubblicazione documentazione finale 
· Responsabile operativo e ente di appartenenza: Caputo Maria – docente IC “D. Alighieri” Vittuone 

· Attività previste e risultati parziali attesi: pubblicazione di un modello standard e del relativo protocollo di  utilizzo con le indicazioni dello scenario culturale che ha portato le scuole ad adottarlo, con particolare attenzione all’integrazione del modello  … (in formato cartaceo, su cd,  in piattaforma)
· Tempi di attuazione: mag. 2012

1. Beni e servizi:

2. 896,60 € 
- costo per i docenti-ricercatori
3.     //      €
- facile consumo

WP9: Restituzione del lavoro alle scuole della rete

· Responsabile operativo e ente di appartenenza: 
1. Dott. A. Raggi - Fondazione Istituto Neurologico “C. Besta” IRCCS
2. dott. Andrea Deriu, UONPIA Magenta-Abbiategrasso come supervisore e consulente tecnico

· Attività previste e risultati parziali attesi: seminario rivolto a docenti, operatori… per la presentazione dei risultati raggiunti con la sperimentazione per una disseminazione tra le scuole della rete, presentazione della piattaforma… e di un cd contenete tutti gli strumenti da utilizzare. 

· Tempi di attuazione: giu. 2012

· Beni e servizi:

1. 1120,75  € - costo per i docenti-ricercatori
2. 200,00 €
- facile consumo

WP10 
Rilancio alle scuole del territorio – possibili azioni future
· Responsabile operativo e ente di appartenenza: 
1. Dott.ssa Alessandra Grassi – D.S. IC “S. Pellico” Arluno

2. Dott.ssa R. Garlaschelli, Coordinatrice dell’Ufficio per l’integrazione alunni disabili

· Attività previste e risultati parziali attesi: 
1. rilancio dell’iniziativa con seminario territoriale rivolto a famiglie, docenti, operatori… per la presentazione dei risultati raggiunti con la sperimentazione per una disseminazione sul territorio
2. disponibilità per eventuali ulteriori partecipazioni ad azioni  future
· Tempi di attuazione: sett. 2012

· Beni e servizi:

1. 896,60 € 
- costo per i docenti-ricercatori
2.  300,00  €
- facile consumo
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finale
	
	

	Mag.

2012
WP8
	
	
	
	
	Pubblicazione documentazione finale 
	
	

	Giu.

2012

WP9
	
	
	
	
	Restituzione del lavoro alle scuole della rete
	
	

	Giu.

2012
	
	
	
	
	
	Conclusione

Sperimentazione
	

	Luglio

2012
	
	
	
	
	
	
	Pubblicazione

Documentazione

finale

	Set.

2012

WP10
	
	
	
	
	
	
	Rilancio alle scuole del territorio 


Tabella di sintesi
	WP
	Responsabile 
	Ente
	Attività 
	Tempi
	Beni 
Servizi

	WP 0
	Caputo Maria Rosa
	Scuola
	Ricerca-azione
	Dic. 2010
	

	
	Scalabrini Francesca
	ANSAS
	Raccolta-pubblicazione
	
	

	WP1
	Dott. Andrea Raggi 
	Besta IRCCS
	Formazione
	Febbr/Mar. 2011
	

	WP2
	Dott. Andrea Raggi 
	Besta IRCCS
	Coordinamento - supervisione
	Mar/Giu. 2011
	

	
	Caputo Maria Rosa
	Scuola
	Raccolta - sistematizzazione dati
	
	

	WP3
	Docenti referenti 
	Scuola
	Stesura documenti con integrazione dati
	Sett./Ott. 2011
	

	
	Caputo Maria Rosa
	Scuola, 
	Raccolta - pubblicazione dati
	
	

	WP4
	Dott. Andrea Deriu
	ASL MI1
	Supervisione – consulenza tecnica
	Ott.2011
	

	
	Docenti referenti 
	Scuola
	Progettazione
	
	

	
	Caputo Maria Rosa
	Scuola, ANSAS
	Raccolta - pubblicazione dati
	
	

	WP5
	Dott. Andrea Deriu
	ASL MI1
	Supervisione – consulenza tecnica
	Nov. 2011

Gen. 2012
	

	
	Docenti referenti 
	Scuola
	Progettazione
	
	

	WP6
	Dott. Andrea Deriu
	ASL MI1
	Supervisione – consulenza tecnica
	Feb. 2012
	

	
	Caputo Maria Rosa
	Scuola
	Raccolta - pubblicazione dati
	
	

	WP7
	Dott. Andrea Raggi 
	Besta IRCCS
	Supervisione – consulenza tecnica
	Mar. 2012
	

	
	Caputo Maria Rosa
	Scuola
	Raccolta - pubblicazione dati
	
	

	WP8 
	Caputo Maria Rosa
	Scuola
	Raccolta - pubblicazione dati
	Mag. 2012
	

	WP9
	Dott. Andrea Deriu
	ASL MI1
	Restituzione risultati
	Giu. 2012
	

	
	Dott. Andrea Raggi 
	Besta IRCCS
	Restituzione risultati
	
	

	WP10
	D.ssa Alessandra Grassi
	Scuola
	Presentazione risultati e possibili azioni future
	Set. 2012
	

	
	D.ssa Rita Garlaschelli
	UST MI
	Presentazione risultati e possibili azioni future
	
	



 5. Per ogni WP dovranno essere dettagliatamente indicati:

· Responsabile operativo e l’ente di appartenenza (scuola, università, ecc.)

· Attività previste e risultati parziali attesi

· Tempi di attuazione 

· Beni e servizi
6. Persone coinvolte

	Persone coinvolte
	Dott.

	Cognome
	Raggi

	Nome
	Andrea

	Attività svolta nel WP
	Esperto, formatore, supervisore

	Qualifica
	Psicologo ( Besta …..) 


	Persone coinvolte
	Dott.

	Cognome
	Deriu

	Nome
	Andrea

	Attività svolta nel WP
	Esperto, consulente tecnico-scientifico, supervisore

	Qualifica
	Azienda Ospedaliera – Sevizio di NPI (UONPIA Magenta/Abbiategrasso) 


	Persone coinvolte
	Dott.ssa

	Cognome
	Grassi

	Nome
	Alessandra

	Attività svolta nel WP
	Coordinamento dell’impianto progettuale, responsabilità amministrativa ed organizzativa

	Qualifica
	D.S. ICS “S. Pellico” - Arluno 


	Persone coinvolte
	Dott.ssa

	Cognome
	Garlaschelli

	Nome
	Rita

	Attività svolta nel WP
	Consulenza per la diffusione e la sperimentazione

	Qualifica
	Coordinatrice dell’Ufficio per l’integrazione alunni disabili – USP Milano


	Persone coinvolte
	Ins.

	Cognome
	Scalabrini

	Nome
	Francesca

	Attività svolta nel WP
	Consulenza per la documentazione

	Qualifica
	Tecnico ricercatore A.N.S.A.S. Lombardia


	Persone coinvolte
	Ins.

	Cognome
	Caputo

	Nome
	Maria Rosa

	Attività svolta nel WP
	Consulenza per la documentazione

	Qualifica
	Docente referente di Progetto


	Persone coinvolte
	Docenti referenti di ogni scuola

	Cognome
	

	Nome
	

	Attività svolta nel WP
	Raccolta, controllo, … documentazione

	Qualifica
	Docenti referenti delle 8 scuole partecipanti


	Persone coinvolte
	Dott.ssa

	Cognome
	Carnazzola

	Nome
	Adriana

	Attività svolta nel WP
	supporto

	Qualifica
	Assessorato alle Politiche scolastiche ed educative


	Persone coinvolte
	Prof.

	Cognome
	Profera

	Nome
	Paolo

	Attività svolta nel WP
	supporto

	Qualifica
	Assessorato alle Politiche Sociali e Servizi alla persona Comune di Arluno 


7. Piano finanziario 

(Aggiungere WP se necessario)
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	totale

	
	Partner 1

Capofila
	Partner 

2-8 scuole della rete
	Partner 9

UONPIA
	Partner 10

Besta
	Partner 11

ANSAS
	Partner 12

USP
	Partner 13
Arluno
	Partner 14

Abbraccio
	

	Spese generali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spese per il coordinamento, la comunicazione e la gestione generale del progetto
	1000,00
	
	
	
	
	
	
	
	1000,00

	Spese di amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spese per attività di amministrazione
	800,00
	
	
	
	
	
	
	
	800,00

	Work Package n. 0 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale

(interno e esterno)
	//
	
	
	
	
	
	
	
	//

	Acquisto di materiali
	//
	
	
	
	
	
	
	
	//

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 1 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30
(h.10)
	
	
	448,30
(h.10)
	448,30
(h.10)
	
	
	
	1344,90

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 2 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30
(h.10)
	1793,20
(h.40)


	
	
	89,66
(h.2)
	
	
	
	2331,16

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30
(h.10)
	1344,90
(h.30)
	
	
	
	
	
	
	1793,20

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)


	448,30

(h.10)
	1344,90

(h.30)
	448,30

(h.10)
	
	
	
	
	
	2241,50

	Acquisto di materiali


	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30

(h.10)
	1793,20

(h.40)


	448,30

(h.10)
	
	
	
	
	
	2689,80

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 6
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30

(h.10)
	1793,20

(h.40)


	448,30

(h.10)
	
	
	
	
	
	2689,80

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 7
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30

(h.10)
	
	448,30

(h.10)
	
	
	
	
	
	896,60

	Acquisto di materiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	//

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 8
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	448,30

(h.10)
	448,30

(h.10)
	
	
	
	
	
	
	896,60

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 9
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	224,15
(h.5)
	
	448,30

(h.10)
	448,30

(h.10)
	
	
	
	
	1120,75

	Acquisto di materiali
	200,00
	
	
	
	
	
	
	
	200,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Work Package n. 10
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensi per il lavoro svolto dal personale 

(interno e esterno)
	896,60
	
	
	
	
	
	
	
	896,60

	Acquisto di materiali
	300,00
	
	
	
	
	
	
	
	300,00

	Altro (da specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Somma dei WP
	8407,15
	8517,70
	2241,50
	896,60
	537,96
	
	
	
	20600,91

	Costo totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Eventuale quota a carico dei singoli partner o coperta da altri finanziamenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Finanziamento richiesto
	8407,15
	8517,70
	2241,50
	896,60
	537,96
	
	
	
	20600,91


Data








Il Dirigente scolastico
Arluno, 28 dicembre 2010




       (Dott.ssa Alessandra Grassi)
� Indicare il comune e la provincia.


� Indicare se il partner è un istituzione scolastica, una università, un ente o una associazione. 


� Specificare titolo ente di appartenenza  ed attività svolta
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